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Calcio Domenica scorsa un colpo durissimo alle ambizioni delle tre compagini 

H Verona, l'Inter e la Fiorentina: 
radiografia sulle «grandi ammalate 

Antognoni, controllo oh ritornerà a giocare il 3 novembre 
P;irc i-Ili- I'elli'fiiini abbia latto chiedere ai suoi collabora­

tori noti/ir .sulle banche di organi interni. All'Inter ha dato 
gambe e nomi prestigiosi ma a quanto pare non basta. Forse 
per lare una grande Inter è indispensabile innestare cervelli 
e anime nuove. Il sospetto, tortissimo, al presidente nerazzu-
ro è venuto dopo la gara di Bergamo. Una sconfitta che è 
stata un colpo durissimo per la squadra e per l'intero sistema 
ncra/zuro. Non era attesa, non era .stata messa nemmeno nel 
conto. Comunque la nuova Inter non pensava di essere fer­
mata così brutalmente a Bergamo. I giudizi tecnici sono stati 
spiotali, nessuno tra i protagonisti ha avuto il coraggio di 
aggrapparsi a .scuse. Da Rummcnigge a Zenga hanno lascia­
to Bergamo scuotendo il testone. E ventiquattro ore non sono 
bastate a lar .scolorire l'amarezza, anzi. Ieri ad Appiano dove 
si è riunita per preparare la gara di coppa c'era una squadra 
attonita, smarrita. 

Il latto vero è che nessuno sa spiegarsi -il perché». Oppure 
nessuno ha il coraggio di dire quello che pensa perché non è 
pensabile che da Castagner a Brady credano al fulmine ca­
duto col sole. Naturalmente già si muovono i primi cacciatori 
di streghe; primo bersaglio la preparazione fisica, ma sullo 
.stondo si prot ila già un attacco a Castagner mai troppo ama­
to. Nel Irattempo si alzano gli occhi al cielo e tutt'al più si 
brontola. Come Rummcnigge che sostanzialmente dava una 
versione molto personale del problema nerazzurro. -Ho avu­
to pochi palloni, io ho girato a vuoto-. Brady si è invece 
limitalo a spiegare che non è ancora in forma. -Ho fatto 
latica, sono indiitro nella condizione, bisogna aspettare-. E 
che si debba attendere per capire e vedere di che pasta è fatta 
l'Inter lo ammette anche Castagner. Non ha dubbi sul risul­
tato. sul latto che è comunque una forte squadra quella che 
.sta nascendo, ma che sono ancora necessarie quattro o cin­
que .settimane per arrivare alla condizione migliore. E nel 
I rat tempo? Forse saranno cercate soluzioni tattiche, qualche 
spostamento v .soprattutto si parlerà molto. Altobelli ha in­
latti spiegato che il problema della squadra è quello di darsi 
una personalità che non sia condizionata dalle gare interne o 
da quelle esterne. -Non capisco perché, ma in casa siamo dei 
leoni mentre in traslcrla diventiamo dei conigli. Una meta-
mortosi che riguarda non uno ma sette-otto uomini-. 

Kcco t-lte.salta fuori un problema di fondo, quello del carat­
tere e della personalità che non ha facili soluzioni se è vero. 
Bcrgomi lo ha detto, -siamo come lo scorso anno-, e col sorri­
so sulle labbra Mazzola non ha perso l'occasione: -Una squa­
dra con grandi campioni ma .senza gioco». E scusate se è poco. 

Gianni Piva 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — La sconfitta di Torino, ad 
opera dei granata di Gigi Radice, ha la­
sciato il segno non soltanto sui sostenitori 
della squadra viola, che dopo i buoni ri­
sultati ottenuti in Coppa Italia e contro la 
Sampdoria si erano un po' illusi, ma an­
che su alcuni giocatori che hanno inteso 
reclamare per la concessione di un gol (il 
secondo, quello segnato da Corradini) vi­
ziato da una scorrettezza nei confronti di 
Galli. 

Quando il portiere viola e alcuni suoi 
compagni, alla fine della partita, si sono 
presentati davanti all'arbitro Paparesta 
di Bari nel far presente il fallo commesso 
da Comi nei confronti di Galli, grazie al 
quale Corradini ha potuto realizzare il gol 
decisivo per il Torino, sembra che qualcu­
no abbia un po' alzato il tiro e che il diret­
tore di gara abbia riportato tutto nel suo 
verbale. Se questo corrisponde a verità 
qualche giocatore viola (Galli?) rischia di 
rimanere in tribuna in occasione della 
partita di doménica contro il Milan. 

Da Torino, però, sono arrivate anche 
notizie confortanti. Ieri mattina «capitan» 
Antognoni si è sottoposto a visita di con­
trollo e il professor Gallinaro, il chirurgo 
che lo ha operato alla gamba infortunata, 
lo ha dichiarato clinicamente guarito. Se 
tutto procederà per il verso giusto lo sfor­
tunato giocatore potrebbe tornare a gio­
care i occasione della partita con l'Inter, 
in programma il 3 novembre al campo di 
Marte. È certo che da oggi Giancarlo do­
vrà sottoporsi ad un lavoro molto intenso 
per recuperare non soltanto il tono mu­
scolare ma anche per rafforzare l'arto vi­
sto che in questo momento la sua potenza 
è di un buon 30 per cento al di sotto delia 
normalità. Inoltre Antognoni, nelle parti­
telle intrasettimanali, dovrà non sola­
mente forzare ma anche accettare i con­
trasti e muoversi con maggiore scioltezza 
negli spazi brevi. Sulla scorta di come An­

tognoni si muoverà in allenamento si sa­
prà se il giocatore potrà tornare nuova­
mente a giocare quanto prima. 

Per l'attuale Fiorentina il suo rientro 
potrebbe essere come la manna dal cielo 
visto che la squadra -— dopo la decisione 
di «divorziare» da Pecci e di liberarsi di 
Socrates — denuncia la mancanza di un 
giocatore d'ordine, di un centrocampista 
in grado dì vivacizzare la manovra. Anto­
gnoni, giustamente, in più di una occasio­
ne ha ricordato dì non essere un costrut­
tore di gioco ma soltanto un punto di rife­
rimento in mezzo al campo. Se Agroppi 
potrà contare sul suo apporto oltre che su 
quello di Oriali e di Gentile, ancora rele­
gati all'infermeria, la Fiorentina sarebbe 
in grado di affrontare qualsiasi avversa­
rio in condizioni diverse. Sia in Coppa Ita­
lia sia contro la Sampdoria la Fiorentina 
ha ottenuto due buoni risultati, ma ha 
sempre denunciato (anche per l'assenza 
di un giocatore d'ordine come Oriali) 
qualche scompenso nella zona nevralgica 
del campo. I viola hanno ottenuto dei suc­
cessi grazie alla volontà e alla buona con­
dizione atletica. Inoltre fino a domenica 
scorsa avevano incontrato squadre anco­
ra alla ricerca dell'intesa e del ritmo. Con­
tro il Torino, invece, la Fiorentina ha mo­
strato un po' la corda. Si dirà che il gol di 
Corradini era viziato, e questo è vero, ma 
si deve anche ricordare che i granata, di 
occasioni per aumentare il bottino, ne 
hanno avute almeno altre due. Per questo 
Agroppi ha accettato la sconfitta evitando 
qualsiasi sterile polemica. Si è soltanto li­
mitato a ricordare che il Torino ha gioca­
to meglio della Fiorentina ed ha prosegui­
to dicendo: «Prima o poi una sconfitta do­
veva arrivare. Speriamo sia l'ultima. È 
certo che per ottenere risultati occorre 
tanta dedizione e non possiamo più com­
mettere alcun errorre». 

Loris Ciullini 

Scattata alla Ferrari ^«operazione Indy»: ha provato a Fiorano l'americano Rahal 

Alboreto: «Colpa dei motori» 
Spiega il pilota milanese: «Secondo me la macchina non è stata progettata male» - E ancora: «Perso il mondia­
le, voglio vincere ancora qualche corsa» - Infìne: «Il primo campanello d'allarme è suonato a Silverstone» 

MILANO — Ferrati, una 
i t'itf ina (fi motori rotti in due 
tuesi. L'ultimo domenica 
scorsa sulla macchina di Jo-
liansson a Francorchamps. 
Un nìondiale cominciato be­
ne. Imito nel peggiore dei 
modi. Ma che cosa e successo 
alla scuderia ili Marancllo 
che lino al Uniti Premio di 
Francia scmhra\a. con Mi­
chele AHH>rcto. i icma al tito­
lo mondiale? Vediamo la si­
tua/ione insieme al pilota 
italiano. 

Allora. Alboreto. colpa di 
una macchina progettata 
male.' 

So. la colpa è del motore. 
St* ne sono rotti troppi. E le 
cause non sono ancora state 
individuate-. 

Dice Prost che la Ferrari 
ha cambiato troppo, per que­
sto non è più stata competi­
tiva. 

-Anche la McLaren ha ri­

fatto la sospensione poste­
riore e neppure Prost sa che 
cosa ha cambiato la Porsche 
nel motore. La verità è che 
fino a due mesi fa c'era pari­
tà di telai e di motori fra Fer­
rari e McLaren. Poi loro sono 
andati in fuga, noi ad arran­
care. Se la Ferrari sapesse il 
perché, non staremmo qui a 
parlare di crisi: 

E ora che cosa succede? 
•Che Prost ha vinto il 

mondiale. Gli faccio i miei 
complimenti, se lo merita. A 
Spa potevamo anche vince­
re. ma sono successi troppi 
inconvenienti: tre macchine 
fuori uso in un solo giorno. 
Ora che il discorso sul moti-
dialccchiuso. spcrodi vince­
re qualche altra corsa: 

Quando vi siete accorti di 
a\ere perso il mondiale? 

•A metà stagione, al Sur-
burgring. speravo ancora. 
Ma. in tutta onestà, non Ito 
mai pensato di vincere il 
mondiale. Ho sempre cerca­
to di tare del mio meglio. 

corsa dopo corsa: 
Eppure la Ferrari, all'ini­

zio di stagione, scm ora va più 
forte della McLaren... 

•Io so che per noi è sempre 
stata dura. Vittorie e piazza­
menti sono stati guadagnati 
con fatica, non ci è mai stato 
regalato niente. Durante 
l'inverno abbiamo lavorato 
sodo per colmare il gap tec­
nologico che ci separa va dal­
la McLaren. Ma non ci siamo 
mai illusi di a vere una mac­
china superiore alte altre. 
Ero convinto di poter fare 
una buona stagione. E siamo 
secondi, non ultimi-. 

Ma quando vi è suonato il 
campanello d'allarme? 

•Abbiamo capito che qual­
cosa non funzionava a Sil­
verstone e a Zcllweg. Dopo il 
Gran Premio d'Inghilterra 
avevamo individuato il pro­
blema e avevamo lavorato 
per risolverlo. Abbiamo do­
vuto regalare qualche Gran 
Premio a Prost. ma a Spa 
avevamo ancora una mac­

china per poter stare fra i 
primi: 

Qual è il segreto della 
McLaren? 

'Loro hanno migliorato, 
ma non troppo, rispetto al 
1984. L'anno scorso avevano 
stravinto. E quando la sta­
gione precedente si va cosi 
forte, impossìbile non avere 
una macchina buona anche 
nel.mondiale dopo: 

È un mondiale targato 
Prost, lei alzerà bandiera 
bianca? 

'Io non mi arrendo finché 
non smetterò di correre: 

Intanto a Maranello è 
scattata l'operazione India­
napolis. Ieri Bobby Rahal, 
pilota che aveva corso in for­
mula 1 alla fine degli anni 10 
con il team di FredOpert. ha 
provato sulla pista di Fiora­
no una March Ford Co-
sworth. Le prove servono per 
ottenere dati comparativi 
con l'attuale monoposto di 
formula 1 della Ferrari. Bob­
by Rahal ha prima girato 
con una Renault 9 per pren­

dere confidenza con la pista. 
Poi è salito sulla March. Gli 
esperimenti sono cominciati 
alle ore 15 e terminati quat­
tro ore dopo. Il miglior tem­
po: l'12"73, sette secondi in 
più della Ferrari di formula 
1. Le differenze tecniche: 
una monoposto di F.l è un 
1500 turbo che eroga 850 ca­
valli, le vetture -Indy* sfor­
nano 730 cavalli con un 2600 
turbo. Le prove continueran­
no anche oggi. 

Non si spegne, nel frat­
tempo, la polemica sul Gran 
Premio del Sudafrica. Ieri il 
presidente dell'Automobil 
Club d'Italia, avvocato Ro­
sario Alessi, ha dichiarato 
che dopo la riunione del co­
mitato esecutii-o della Fede­
razione internazionale del­
l'automobile l'Aci 'esprime­
rà la propria preoccupazione 
sulle condizioni di insuffi­
ciente sicurezza nelle quali il 
Gran Premio andrebbe a 
svolgersi: 

Sergio Cuti 

La lista è impressionante: 
(.Giampaolo Messina. Gianni 
Poli. Massimo Magnani. Ste­
fano Brunetti. Alessandro 
Raslcllo. Beppe Ocruì. Mar­
co Marchci. Sono i nomi di 
alcuni eccellenti maratoneti 
italiani bloccati da infortuni 
o costretti ad abbandonare 
l'attività (è il caso di Beppe 
Gcrbi). Ciò Ita creato non po­
chi problemi ai selezionatori 
che hanno dovuto organiz­
zare una compagine di Cop­
pa Europa (che si è corsa do­
menica) solida ma senza 
punte, e nelle competizioni a 
squadre è sì necessario che 
tutti arrivino al traguardo. 
ma se manca l'uomo di pun­
ta. colui che sa vincere o al­
meno arrivare secondo, 
manca — nel mosaico — la 
tessera che completa il dise­
gno. 

Perche tanti infortuni? 
Non vorremmo ripeterci ma 
i fatti non ci lasciano scam­
po. La sola Aims (Associa-
tion of ìnternational mara-
thons)ha un calendario di 33 
competizioni sulla distanza 
di 42 chilometri e 195 metri. 
Nel calendario c'è la marato­
na di Roma ma non quelle di 
Milano, Cesano Boscone, 
Monza (per citare le tre più 
note in Italia nella marea 

In margine alla Coppa Europa corsa a Roma 

La maratona azzurra 
falcidiata da infortuni 

Una lista davvero impressionante: Messina, Poli, Magnani, Brunetti, 
Rastello, Gerbi e Marchei - Bordin non è andato oltre il 7° posto 

delle tante organizzate un 
po' dovunque). A queste ma­
ratone private vanno ag­
giunte quelle ufficiali: Olim­
piadi e Coppa del Mondo 
ogni quattro anni. Campio­
nati e Giochi continentali 
ugualmente ogni quattro 
anni. Coppa Europa con ca­
denza biennale e, infine, i 
Campionati nazionali ovvia­
mente annuali. Ho chiesto a 
Enzo Rossi, direttore agoni­
stico dell'atletica azzurra. 
chi correrà il 20 ottobre la 
maratona di Carpi valida per 
il titolo italiano. Mi ha guar­
dato impassibile e mi ha ri­
sposto: «La correrai tu». 

Ho sotto gli occhi la cartel­
la stampa della maratona di 
Chicago, in calendario per il 
20 ottobre. Annuncia il cam­
pione del mondo Rob De Ca­

stella e l'ex primatista mon­
diale Steve Jones. la campio­
nessa europea Rosa Mota e 
la primatista mondiale In-
grid Kristiansen. Annuncia 
12 mila corridori e premi pa­
ri a 270 mila dollari (540 mi­
lioni di lire). Come si resiste 
al canto di queste sirene? 
Non si resiste. Oppure si ac­
cetta tutto: le corse private e 
quelle ufficiali e si muore. La 
spiegazione degli infortuni è, 
come vedete, semplice. 

Torniamo alla Coppa Eu­
ropa. La Germania demo­
cratica ha portato quattro 
ragazzi e tre ragazze: Mi­
chael Heilmann ha vinto in 
2hll*28*\ Joerg Peter si è 
piazzato tento (ha raggiunto 
Alessio Faustini sulla pista 
dello Stadio dei Marmi e lo 
ha superato facilmente; ma HCILMANN 

Peter vale 27'52" sui 10.000 
mentre il romano ha solo 
28'39"25), Jurgen Eberding è 
finito 11" e Hartmut Tronner 
17". Le tre ragazze, Katrin 
Doerre. Gaby Martins e Bri-
git Weinhold — hanno mo­
nopolizzato il podio. Katrin 
Doerre è solida e potente, flo­
rida e sorridente, ha gambe 
forti e belle. In una parola: 
entusiasmante. 

Alla truppa di Enzo Rossi 
a Roma è mancato l'uomo di 
punta. Vale a dire Gelindo 
Bordin dal quale ci si aspet­
tava molto di più dopo l'ec­
cellente 2hl3*20" di Milano il 
7 ottobre dell'anno scorso. Il 
geometra veneto ha detto 
che avrebbe anche potuto 
accodarsi a Michael Heil­
mann. nel sole di piazza del 
Popolo. Non Io ha fatto per 
non rischiare. E così è arri­
vato settimo. Fresco ma set­
timo. 

La maratona è un bel gio­
co crudele. Corsa sui livelli 
dell'eccellenza raschia l'ani­
ma e ferisce i muscoli. Non 
dà scampo: o la si fa per vin­
cerla e pretende alti costi o ti 
sommerge nell'anonimato 
ferendoti nell'anima. Di qui 
non si esce e senza dimenti­
care che 42 chilometri a rit­
mo di agonismo fanno sem­
pre male. 

Remo Musumeci 

Nessun mistero: già nelle notti calde di agosto quando tra 
un'esperimento e l'altro si dava la caccia alla qualificazione 
di Coppa Italia si era visto che questo è un Verona bisognoso 
di miracoli. Le guerre d'estate hanno smontato la perfetta 
squadra costruita da Bagnoli e i rattoppi non hanno chiuso i 
buchi. II Verona non ha un volto sicuro tatticamente e so­
prattutto non ha una spina dorsale come la vorrebbe Bagno­
li. Ad Avellino si è soprattutto visto che manca la dote fonda­
mentale che ha permesso di arrivare allo scudetto: tranquilli­
tà ma anche grande tenacia. E Bagnoli ha detto, via Tv, che 
le cose a questo punto stanno andando malissimo. Non se lo 
aspettava di perdere quando aveva la partita in mano. Una 
squadra che ha ambizioni di classifica non può certo farsi 
raggiungere e sorpassare ad Avellino anche se la squadra 
irpina gioca bene come ha fatto domenica. Il terzo gol i vero­
nesi lo hanno subito in contropiede, Io tesso primo gol è stato 
possibile perché non hanno funzionato troppe cose. 

L'assenza di Elkjaer ha notevolmente indebolito l'attacco 
ma anche con il Lecce si era visto che i due attaccanti erano 
soli. A centrocampo c'è un grande spazio che nessuno copre. 
Vignola e Verza hanno dato l'impressione da subito di non 
risolvere da soli i problemi, del resto le loro caratteristiche 
non avrebbero dovuto far nascere troppe illusioni. Forse ave­
va ragione Bagnoli quando a giugno aveva detto che, una 
volta partiti Marangon e Fanna una squadra poteva essere 
confezionata comunque, utilizzando le forze a disposizione. 
Forse Bagnoli aveva già in mente di mettere in campo una 
formazione un po' più povera di classe ma capace di lavorare 
sodo. Poteva essere una soluzione raggiungibile in fretta. 
Ora invece tutto è in alto mare. Briegel rientrando non ha 
risolto la situazione e ora Mascetti sta già cercando di trovare 
un rimedio per ottobre quando ci sarà il mercato dell'ultima 
ora. L'uomo cercato non è nuovo. Galvani era stato infatti 
cercato dai veneti già a luglio: è finito ad Avellino e gli irpini 
lo hanno rimesso all'asta. L'ex cremonese permetterebbe di 
togliere Volpati da un ruolo, quello di terzino sinistro, che gli 
è faticoso e che ne riduce le capacità. In mediana il «vecchio» 
Volpe sa e può dare molto di più. 

Nell'attesa Bagnoli parla chiaro e parla duro. Spera di dare 
una smossa ai suoi certo scombicchierati tatticamente ma 
anche tanto con la testa tra le nuvole. Del resto se è vero che 
Tricella ha già in tasca più di una promessa per l'anno pros­
simo con l'Inter si può capire come possano essere più diffici­
li spontaneità e coesione tra i giocatori. Verza e Vignola sono 
inoltre sistematicamente sotto il tiro della critica veronese, 
Verona infatti non sta dando una mano al suo Bagnoli: nono­
stante le tante cose dette in tanti credevano che il bel sogno 
potesse continuare in eterno. 

Gianni Piva 

Brevi 

"SQUALIFICATI PER DOPING MACHURA E SILHAVA — I due 
lanciatori cecoslovacchi Remigius Machura (peso maschile) e 
Zdenka Silhava (primatista mondiale del disco femminile) sono 
stati squalificati a vita dalla Associazione Europea di atletica legge­
ra per essere risultati positivi ai Test antidoping della Coppa Euro­
pa svoltasi il mese scorso a Mosca. In conseguenza della squalifica 
(che potrà essere riconsiderata solo tra 18 mesi se la Federatletica 
cecoslovacca presenterà appello) il bronzo della coppa europa 
andrebbe all'azzurro Alessandro Andrei che a Mosca sì era classiti* 
cato quarto. La squalifica di Machura, che partirebbe dalla data 
della Coppa Europa, si ripercuoterebbe inoltre anche sui risultati 
delle Universiadi di Kobe in cui Andrei conquistò la medaglia 
d'argento alle spalle del cecoslovacco. 

"TENNIS: ROSSI E LA BOTTAZZI CAMPIONI — Sui campi del 
tennis club Livorno, a Livorno, il romano Eugenio Rossi, tesserato 
per il Te Parioli. e la milanese Marina Bottazzi si sono laureati 
campioni italiani della categoria Under 16. 
"BASKET: PRIMIGI-RESTO D'EUROPA A VICENZA — Questa 
sera a Vicenza il «Prìmigi». squadra di basket femminile, campione 
d'Italia e d'Europa, incontra una selezione del oResto d'Europa». 
' IL PREMIO DE MARTINO A RAPALLO — Il Premio Emilio De 
Martino «Amor*? per lo sport», ha deciso di assegnare il prestigio­
so riconoscimento a: Italo Allodi. Enrico Arcelli, Piero Belloni. 
Giancarlo Brusati. Duilio Mercante. Primo Nebiolo. Clay Regazzoni 
e Vincenzo Torriani. La cerimonia si svolgerà a Rapallo il prossimo 
3 0 settembre, nel teatro auditorium delle Clarisse. 
"FALCAO CONTRO SOCRATES A GOIANIA — Il debutto di Fal-
cao nel San Paolo avverrà in una partita amichevole contro il 
Flamengo. nel quale esordirà Socrates. La partita è in programma 
sul neutro di Goiania il prossimo 26 settembre. 
'CICLISMO: SUCCESSO ITALIANO IN JUGOSLAVIA — Al Giro 
del Giubileo, manifestazione ciclistica per dilettanti, che sì è corsa 
in tre tappe in Istria, sì è registrato un successo italiano con il 
primo posto di Maurizio Dametto e della squadra Friuli-Venezia 
Giulia. 

Accordo di cooperazione 
sportiva Usa-Urss 

firmato a Indianapolis 
INDIANAPOLIS — I Comitati nazionali olimpici degli Usa e 
l'rss. hanno firmato un accordo di cooperazione sportiva nel corso 
di una cerimonia svoltasi ad Indianapolis, sede dei prossimi Giochi 
panamericani nel 1987. Il protocollo d'intesa, il primo del genere 
tra i due paesi, è stato siglato alla presenza del presidente del Ciò. 
Juan Antonio Samaranch e stabilisce che .Le due parti sono d'ac-
rordo per sforzarsi di assicurare la partecipazione delle loro squa­
dre ai Giochi olimpici-. Samaranch ha espresso la speranza che 
l'accordo, «altamente importante per il movimento olimpico», mo­
stri la via «per relazioni più avanzate tra due dei paesi più impor­
tanti del mondo.. Secondo il presidente del Ciò il patto potrebbe 
essere .un grande aiuto per le Olimpiadi del 1988» e all'origine di 
un movimento -che riunirà di nuovo tutti i paesi». Considerato da 
Helmirk «un pass» maggiore verso l'incremento delle competizioni 
e degli scambi sportivi* e da Gramov come l'espressione di un 
•desiderio generate di partecipare al movimento sportivo del mon­
do intero-, il .Memorandum di comprensione e di cooperazione 
mutua nello sport- stabilisce che i due Comitati olimpici «incorag­
geranno. le loro federazioni -a stabilire e sviluppare gli scambi 
sportivi*. 

«Ed è subito sera» 
I giochi sono fatti: nella prima giornata di campionato, 

dopo la sconfitta a Firenze, Bersellini ha detto che di quel 
passo la sua Sampdoria sarebbe finita in B; nella seconda 
dopo Avellino. Bagnoli ha detto che così il suo Verona sareb­
be finito in B. E fanno due. E poiché a retrocedere saranno in 
tre, il terzo posto lo assegniamo a Kim, che si è fa tto un 'auto­
rete attribuendo a Ungaretti anziché a Quasimodo I versi di 
•Ed è subito sera: Como e Bari possono stare tranquille. 

Ktm 
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Appalto manutenzione impianti a verde 
Questa Amministrazione deve indire gara di appalto a 
licitazione privata, per l'affidamento della manutenzione 
degli impianti a verde dell'Ospedale S. Leonardo. 
L'importo base d'asta è previsto in L. 6 2 . 9 7 0 . 0 0 0 / a n ­
nue. 
Le ditte interessate a partecipare alla gara possono farne 
richiesta all'Amministrazione della U.S.L. N. 53 - Saler­
no, via Nizza 146, indicando: 
a) gli estremi di iscrizione all'A.N.C. per la Cat. 1 1 ; 
b) la cifra di affari globali e in lavori e manutenzione della 
Impresa negli ultimi tre esercizi a termini dell'art. 17. lett. 
C), Legge 8 agosto 1 9 7 7 . n. 5 8 4 ; 
e) i dati comprovanti la capacità tecnica dell'Impresa a 
termini dell'art. 18 della Legge 8 agosto 1977. lett. a), 
b) . e) e d). 
Per quanto attiene la lett. b) nella richiesta sarà sufficien­
te riportare l'elenco dei lavori e delle manutenzioni 
eseguite negli ultimi t r e anni e l ' importo dei lavori 
stessi . 
Le istanze dovranno pervenire entro 15 giorni dalla data 
di pubblicazione del presente. 
La richiesta non vincola l'Amministrazione. 

Salerno, 6 settembre 1985 

IL RESPONSABILE AMM.VO: dr. Claudio Furcoio 
IL PRESIDENTE: prof. a w . Angelo Clarizia 

COMUNE DI POGGIORSINI 
PROVINCIA DI BARI 

Con verbale in data 19 agosto 1985 sono stati aggiudi­
cati all'impresa Raguso Saverio & figlio da Poggiorsini 
i lavori di costruzione rete idrico-fognante. Importo a base 
d'asta L. 3 5 . 8 7 2 . 1 8 7 . 

IL SINDACO: Di Palo p.i. Serafino 

COMUNE DI POGGIORSINI 
PROVINCIA DI BARI 

Con verbale in data 8 agosto 1985 sono stati aggiudicati 
all'impresa Nereo Tommaso da Gravina i lavori di co­
struzione strade interne. Importo a base d'asta L. 
7 6 . 7 6 9 . 1 0 0 . 

IL SINDACO: Di Palo p.i. Serafino 

COMUNE DI POGGIORSINI 
PROVINCIA DI BARI 

Con verbale in data 8 agosto 1985 sono stati aggiudicati 
all'impresa Fioretti Tommaso da Gravina i lavori di co­
struzione rete idrico-fognante. Importo a base d'asta L. 
4 4 . 5 5 7 . 6 3 0 . 

IL SINDACO: Di Palo p.i. Serafino 

COMUNE DI POGGIORSINI 
PROVINCIA DI BARI 

Con verbale in data 8 agosto 1985 sono stati aggiudicati 
all'impresa Nicola Percoco dì Altamura i lavori di costru­
zione strade esterne. Importo a base d'asta L. 
1 5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 . 

IL SINDACO: Di Palo p.i. Serafino 
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